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Parma �
Rigenerazione Progetto di Edicta con Comune e Confcommercio Parma

Via Borghesi, l'arte trasforma
un minimarket in «Spazio3»

‰‰ Andy Warhol non si sba-
gliava: «Spazio sprecato è
qualsiasi spazio in cui non ci
sia dell’arte». Ed è proprio
questa frase a rappresentare
al meglio l’inaugurazione di
Spazio3, in via Borghesi 3.

Uno spazio in cui l’arte
prende il sopravvento, una
via in cui la creatività, da oggi,
si intreccia alle persone. Spa-
zio3, ex minimarket riqualifi-
cato, si è trasformato ieri in
un luogo vivo, un punto d’in -
contro dedicato all’arte con-
temporanea.

Il progetto, organizzato da
Edicta con il contributo del
Comune e il sostegno di Con-
fcommercio Parma, rientra
nella rassegna «Vivi al centro -
musica, arte e gusto», nata

per restituire energia e senso
al cuore urbano. Una via che
diventa così una galleria a cie-
lo aperto fino al 31 ottobre.
Uno spazio accessibile, in cui
esporre le proprie opere, en-
trare in dialogo con la città e
costruire, passo dopo passo,
una presenza che respira.

«L’obiettivo è quello di ren-
dere la via ricca di arte e ini-
ziative. Ci saranno mostre,
cene all’aperto, spettacoli che
animeranno la strada», affer-
ma il direttore di Edicta, Si-
mone Simonazzi.

Il significato di questo pro-
getto «è fortissimo - dice l’as -
sessora alla Rigenerazione ur-
bana Chiara Vernizzi - perché
riapre uno spazio sfitto e ge-
nera comunità».

La trasformazione del vico-
lo non sarebbe stata possibile
«senza la spinta di tutti coloro
che hanno creduto nella pos-
sibilità di rigenerarlo», sotto-
linea l’assessore ai Lavori
pubblici Francesco De Van-
na. E proprio l’amministra -
zione ha voluto esserci, con
una presenza chiara: «Noi
non siamo indifferenti, ci sia-
mo», afferma l’assessore alla

Sostenibilità ambientale Gia-
nluca Borghi. Un’idea nata
dallo sguardo del barbiere
Mirco Mazza, presenza stori-
ca della via da oltre quaran-
t’anni, che ha saputo ricono-
scere in uno spazio vuoto una
possibilità. Ha ascoltato le
voci dei residenti, come ri-
corda Nunzia Lorusso, fino a
trasformare questo hub cul-
turale in un laboratorio crea-
tivo. Circa cento i partecipan-
ti presenti all’inaugurazione:
lungo la via, tra voci, colori e
sguardi curiosi, si respirava
un entusiasmo raro, quasi

Ta g l i o
del nastro
All'inaugu-
razione
dello
«Spazio3»
in
via Borghesi
gli assessori
comunali
De Vanna,
Lavagetto,
Ver nizzi
e Borghi
più
i promotori
del
p ro g e t t o . inatteso. «C’era una cittadi-

nanza che aveva voglia di dire
cose positive», ricorda il vice-
sindaco Lorenzo Lavagetto.
«Una notizia difficile da igno-
rare», aggiunge Massimiliano
Minei, responsabile dell’area
associativa di Confcommer-
cio Parma. Ad aprire l’hub sa-
rà una mostra con le sculture
dell’artista Nicola Romualdi,
seguita nei mesi successivi da
opere e iniziative tempora-
nee. Ma qualcosa resterà an-
che oltre ottobre: questa late-
rale di via Verdi si vestirà di
installazioni urbane e di
quattro saracinesche realiz-
zate dagli artisti Rame e Rise.
«Vedere come l’arte crei co-
munità è emozionante», dice
Rame mentre dipinge sotto lo
sguardo attento dei passanti.
Opere destinate a restare, co-
me tracce silenziose. Segni
che continuano a parlare, an-
che quando le voci si spengo-
no. Al termine dell’inaugura -
zione, un tavolo disteso lun-
go la strada ha riunito i citta-
dini in un pranzo tra le case
della via. E così, quello che
era uno spazio abbandonato
si è trasformato in arte. Dav-
vero Andy Warhol non si sba-
gliava.
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in breve

Incontro
Tre secoli
di notizie
sulla Gazzetta
‰‰ È in programma per il
prossimo giovedì 2 aprile,
alla Tenuta Santa Teresa
di strada Beneceto 26,
l'incontro sul tema «Tre
secoli di notizie. Gli occhi
sulla città... e non solo».
L'evento, che è aperto al
pubblico, è organizzato
dall'associazione Parma
Palatina e vedrà la par-
tecipazione del direttore
della «Gazzetta di Parma»
Claudio Rinaldi, che dia-
logherà con Gianfranco
Cervellin. L'evento sarà
l'occasione per ripercorre-
re la storia del quotidiano
cittadino e i fatti più im-
portanti di cui i giornalisti
della Gazzetta si sono oc-
cupati nel tempo.

Ser vizio
civile
Tanti giovani
i n t e re s s a t i .
Le iniziative
p ro p o n g o n o
una serie
di progetti
nell’ambito
educativo,
sociale
e culturale.

Tra i 18 e 28 anni Venticinque ore settimanali con un rimborso mensile di 519 euro

Il Servizio civile? Piace a tanti giovani
Un’esperienza di crescita personale

‰‰ Il Servizio civile? Un’e-
sperienza di crescita. Tanti
giovani con la voglia di met-
tersi in gioco hanno voluto
iscriversi al bando di Servizio
civile universale che prevede
un impegno di 25 ore setti-
manali con un rimborso
mensile di 519 euro.

Durante la conferenza al
Csv (Centro servizi volonta-
riato), il presidente del Cope-
sc (Coordinamento provin-
ciale enti servizio civile Par-
ma) Rodolfo Delmonte, Altea
Pohl dell’organizzazione di
volontariato «Cento per uno,
Emporio Solidale», l’operatri -
ce Copesc Alessandra Gallina
e il presidente della coopera-
tiva «Il Giardino di Noceto»
Gianluca Agoletti hanno af-
frontato il tema nel dettaglio.
L’iniziativa prevede che i gio-
vani tra i 18 e 28 anni possano

accedere a diverse associa-
zioni, cooperative sociali ed
enti pubblici per contribuire
alla costruzione del bene co-
mune in 12 mesi. Gli enti del
Copesc offrono 105 posti, 32
dei quali sono rivolti a giovani
con minori opportunità in 12
progetti diversi. «Le domande
del Servizio civile universale

sono sempre maggiori rispet-
to ai posti a disposizione. Esi-
ste in alternativa il Servizio ci-
vile regionale, con caratteri-
stiche diverse, ma che com-
pensa la carenza di disponibi-
lità» ha chiarito Delmonte. Le
iniziative previste propongo-
no una serie di progetti che
variano tra l’ambito educati-

vo, sociale e culturale come
animare un nido, affiancare i
bambini nel doposcuola o as-
sistere gli anziani, o dedicarsi
anche alle mansioni burocra-
tiche. «L’Emporio è un luogo
di incontro e cittadinanza at-
tiva al 100%. È sempre positi-
vo avere nuove persone per
dare il loro contributo» ha

sottolineato Pohl. Tutte le at-
tività possono svolgersi oltre
la città, arrivando a Collec-
chio, Felino, Noceto e altri
paesi della provincia. Non so-
lo: i ragazzi che parteciperan-
no al Servizio civile avranno
diritto a un percorso di for-
mazione dedicato e in futuro
potranno beneficiare della ri-
serva del 15% dei posti nei
concorsi pubblici. «Crediamo
e fortemente sulla crescita re-
ciproca e la relazione tra noi e
i giovani volontari del territo-
rio» ha esordito il presidente
Agoletti. Non manca il rac-
conto di chi ha già vissuto l’e-
sperienza: «Da quando ho
iniziato mi sento moto più vi-
cina alle esigenze della città»
ha raccontato con entusia-
smo Chiara. I ragazzi possono
presentare la domanda onli-
ne sulla piattaforma dedicata,
accedendo con Spid o con
carta d’identità elettronica,
entro le 14 dell’8 aprile 2026.
Info: www.serviziocivilepar-
ma.it, www.csvemilia.it e su
www.scelgoilserviziocivi -
le.gov.it.
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Oggi a Palazzo Soragna
Economia parmense:
l'analisi degli esperti
Scenari globali, «lezione»
dell'ex ministro Tremonti

Le mostre
Ad aprire
l’hub sarà
l'esposi-
zione
delle opere
dell’artista
Nicola
Romualdi.

‰‰ Si terrà oggi alle 17 (re-
gistrazione partecipanti dal-
le 16.30) a Palazzo Soragna
l’incontro «Analisi congiun-
turale dell’economia par-
mense», giunto quest’anno
alla sua terza edizione.

L’Analisi congiunturale è
l'annuale appuntamento, a
cura di Unione parmense
degli industriali in collabo-
razione con l’Università di
Parma e con il supporto or-
ganizzativo di Gazzetta di
Parma, per fare il punto sul-
l'andamento dell'economia
locale partendo dai dati rac-
colti in occasione dell'ulti-
ma rilevazione congiuntura-
le di inizio 2026 dall'Ufficio
studi dell'associazione.

Le elaborazioni dei risulta-
ti offriranno una fotografia
aggiornata degli andamenti
del contesto produttivo di
Parma e provincia, ma sa-
ranno anche strumento di
lettura dell’evoluzione del
quadro economico locale,
riuscendo a coglierne in an-
ticipo tendenze e segnali di
criticità per riflettere su pos-
sibili risposte.

Partendo da questo qua-
dro, manager, economisti ed
esponenti del mondo im-
prenditoriale, approfondi-
ranno il dibattito sui temi ri-
levanti per la crescita e la
competitività delle imprese.

L’incontro si aprirà con
l’intervento introduttivo di

Gabriele Buia, presidente
dell’Unione parmense degli
industriali, cui seguiranno la
presentazione dei risultati
dell’analisi a cura di Valenti-
na Ruberto, responsabile
Ufficio studi Upi, e il com-
mento alle evidenze raccolte
da parte di Pier Luigi Mar-
chini, professore ordinario
di Economia aziendale del-
l’Università di Parma.

Il momento successivo ap-
profondirà il tema delle leve
strategiche a disposizione
delle imprese nel contesto
attuale, grazie agli interventi
di Fabio Pigorini, consigliere
delegato, Investment Ban-
king, Intermonte (parte del
Gruppo Banca Generali), e
di Michele Donati, vice pre-
sidente senior di Enterprise
Private Market, TIM Enter-
prise.

A seguire è previsto l’inter-
vento di Giulio Tremonti, già
più volte ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze e oggi
presidente della commissio-
ne Affari esteri della Camera,
oltre che presidente di
Aspen institute Italia. Du-
rante la sua relazione, Tre-
monti traccerà un’analisi dei
fattori che caratterizzano
oggi l’assai complesso con-
testo nazionale ed interna-
zionale.

I lavori saranno moderati
da Claudio Rinaldi, direttore
di Gazzetta di Parma.

Focus economia Da sinistra, Gabriele Buia e Giulio Tremonti.
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